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Vicariato di Roma
Regolamento

del Consiglio per gli Affari Economici
della Diocesi di Roma

1° Settembre 1994
Rivista Diocesana di Roma, 1994, pp. 1451-1454

CAMILLO
DEL TITOLO DI S. AGNESE FUORI LE MURA

DELLA SANTA ROMANA CHIESA CARDINALE RUINI
V ICARIO GENERALE DI SUA SANTITÀ

PER LA DIOCESI DI ROMA

In coerenza con l'ecclesiologia di comunione del Concilio Vaticano II;

visti i canoni 492-494, 1263 e 1277 del Codice di diritto canonico;

visto quanto è stabilito dal Secondo Sinodo della Diocesi di Roma circa il Consiglio
Diocesano per gli Affari Economici, nella Proposizione 9/2;

DECRETO

è approvato il regolamento del Consiglio per gli Affari Economici della Diocesi di Roma,
allegato al presente Decreto.

Dato in Roma, dalla sede del Vicariato nel Palazzo Apostolico Lateranense, in data 1°
Settembre A.D. 1994.

Cardinale Camillo Ruini
Vicario Generale di Sua Santità per la Diocesi di Roma

Mons. Filippo Tucci (Cancelliere)
Prot. n. 1356/94•

•

                                                
Testo ufficiale italiano.

Anche a proposito del Regolamento del Consiglio per gli Affari Economici di Roma bisogna tener conto
che alcuni elementi propri di questa diocesi non sono di applicazione ad altre.

Fonti principali di riferimento : cann. 48 ss., 95, 492 § 1 CIC (decreto di approvazione del regolamento)
Ë art. 1 [77], art. 22 [60] (natura giuridica consultiva: vedi però cann. 1292 § 1, 1295 CIC) Ë artt. 2-7
[77], can. 493 CIC (compiti affidati all’istituto dal CIC) Ë In data 21 settembre 1990, la CEI ha stabilito il
nuovo testo della delibera n. 37 circa gli atti di straordinaria amministrazione: “Gli atti di straordinaria
amministrazione, diversi da quelli previsti dai canoni 1291, 1295 e 1297, per la diocesi e le altre persone
giuridiche eventualmente amministrate dal Vescovo diocesano sono determinati come segue: –a)
l’alienazione di beni immobili, diversi da quelli che costituiscono per legittima assegnazione il patrimonio
stabile della persona giuridica, di valore superiore alla somma minima fissata dalla delibera n. 20; –b) la
decisione di nuovi voci di spesa rispetto a quelle indicate nel preventivo approvato, che comportino una
spesa superiore alla somma minima fissata dalla delibera n. 20; –c) l’inizio, il subentro o la partecipazione
in attività considerate commerciali ai fini fiscali; –d) la mutazione di destinazione d’uso di immobili di
valore superiore alla somma minima fissata dalla delibera n. 20, determinando il valore dell’immobile
attraverso la moltiplicazione del reddito catastale per i coefficienti stabiliti dalla legislazione vigente in Italia
–e) l’esecuzione di lavori di costruzione, ristrutturazione o straordinaria manutenzione per un valore
superiore alla somma minima fissata dalla delibera n. 20” (“Notiziario CEI” 1990, p. 205; per il testo
precedente della delibera n. 37, vedi “Notiziario CEI” 1985, p. 48; vedi anche il testo iniziale della
delibera n. 11 “Notiziario CEI” 1983, p. 210); in argomento vedi anche i n. 58 ss. dell’Istruzione in
materia amministrativa  della CEI del 1 aprile 1992 (“Notiziario CEI” 1992, pp. 93 ss.) Ë art. 6 [77], art.
9 [98] (controllo dei rendiconti) Ë art. 7 [77], cann. 1292 § 1, 1295 CIC (natura vincolante del
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IL REGOLAMENTO
DEL CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI

DELLA DIOCESI DI ROMA

1. Natura e finalità

1. Il Consiglio Diocesano per gli Affari Economici (CDAE) è l'organismo consultivo del
Vicariato di Roma che coadiuva il Cardinale Vicario nell'amministrazione economica della
Chiesa di Roma.

2. Compiti

2. Il CDAE esercita funzioni di orientamento nell'amministrazione economica della Chiesa
di Roma, ed in particolare:

a) elabora i criteri per l'amministrazione dei beni della Diocesi da parte dell'economo in
particolare, e degli altri amministratori soggetti all'Ordinario in genere (can. 494, § 2);

b) promuove la costituzione dei Consigli per gli Affari Economici nelle Parrocchie e negli
altri Enti Ecclesiastici;

c) esprime parere sulla imposizione del tributo diocesano ordinario (can. 1263);

d) esprime parere sulla determinazione degli atti di straordinaria amministrazione per gli
Enti Ecclesiastici soggetti all'Ordinario (can. 1281).

3. Il CDAE esprime parere sugli atti di amministrazione del Cardinale Vicario, riguardanti
l'Ente Diocesi e gli Enti Centrali della Diocesi, di maggiore importanza o determinati come atti di
straordinaria amministrazione dal diritto comune (can. 1291-1295) o dalla C.E.I. (can.1297);

4. Il CDAE esprime parere sugli atti riguardanti gli Enti Ecclesiastici soggetti all'Ordinario
Diocesano previsti dai canoni 1291-1295.

5. Il CDAE esamina ed esprime il suo parere circa il bilancio preventivo e consuntivo della
Diocesi.

6. Il CDAE esamina i rendiconti economici degli Enti Ecclesiastici soggetti all'Ordinario
Diocesano, per gli opportuni rilievi.

7. Il CDAE esprime parere in merito agli investimenti delle dotazioni delle Fondazioni (can.
1305) ed alle riduzioni di oneri che il Cardinale Vicario decreta a norma del can. 1310 § 2.

                                                                                                    
parere) Ë artt. 8-11 [77], can. 492 CIC (composizione e durata in carica: vedi artt. 15, 18, 28 [60]) Ë art.
10 [77], can. 1283, 1º CIC (giuramento di fedele amministrazione) Ë artt. 12-14 [77] (Presidenza e ruolo
del segretario) Ë artt. 15-18 [77] (ordine delle riunioni).

Testo: J.I. ARRIETA, Diritto dell’organizzazione ecclesiastica, Milano, 1997, Capitolo XVII
“L’amministrazione attiva nella Chiesa particolare”, pp. 412 ss.
Bibliografia : A.W.  BUNGE, Organos y oficios de ayuda al obispo diocesano en la administración de
los bienes temporales, in “Anuario Argentino de Derecho Canónico” 7, 2000, pp. 29 ss.; R. AZNAR
GIL, La administración de los bienes temporales de la Iglesia, 2ª ed., Salamanca, 1993, pp. 306 ss.; F.
COCCOPALMERIO, Comentario a los cann. 492-494,in ComEx II, pp. 1118 ss.; B. DAVID, Le conseil
diocésain pour les affaires économiques, in “Cahiers de droit ecclesial” 2, 1985, pp. 9 ss; A. DE
ANGELIS, I consigli per gli affari economici: statuti e indicazioni applicative, in “Monitor
Ecclesiasticus” 111, 1986, pp. 57 ss.; A. FARRELLY, The Diocesan Finance Council: Functions and
Duties According to the Code of Canon Law, in “Studia canonica” 23, 1989, pp. 149 ss.; D. LE
TOURNEAU, Les conseils pour les affaires economiques: origine, nature, in “Il diritto ecclesiastico” 99,
1988, pp. 607 ss.; J.P. SCHOUPPE, Elementi di diritto patrimoniale canonico, Milano, 1997, pp. 167
ss.; AA.V V. Partecipazione e corresponsabilità nella Chiesa, Milano, 2000; F.R. AZNAR, El consejo
diocesanode asuntos económicos, in AA.VV. “La Curia diocesana. La función consultiva”, Salamanca,
2002, pp. 183-209.
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3. Composizione e durata

8. I membri del CDAE vengono nominati dal Cardinale Vicario e devono avere i requisiti di
cui al can. 492.

9. Il CDAE si compone di dieci membri così specificati:

a) cinque membri in ragione dell'ufficio nel Vicariato di Roma:

— S.E. il Vicegerente;

— il Segretario Generale;

— il Responsabile dell'Uffici o Amministrativo;

— il Responsabile dell'Ufficio Giuridico;

— il Responsabile dell'Ufficio Tecnico.

b) cinque membri scelti dal Cardinale Vicario, in ragione della loro competenza in materie
economiche, tecniche e giuridiche (can 492, § 1); essi durano in carica cinque anni ed il loro
mandato può essere rinnovato più volte (can. 492, § 2); dopo la scadenza essi restano in carica
fino alla nomina dei nuovi Consiglieri; è opportuno che, tra i cinque, due siano Parroci.

10. A1 momento dell'accettazione della nomina, i Consiglieri garantiscono con giuramento
davanti all'Ordinario di svolgere onestamente e fedelmente il proprio incarico (can. 1283, 1), e
di tenere il segreto su quanto sarà oggetto della attività del Consiglio; dal segreto può dispensare
«ad actum» il Presidente.

11. In caso di sostituzione di un Consigliere, il Consigliere subentrante durerà in carica fino
alla scadenza del quinquennio.

4. Presidente e Segretario

12. Il CDAE è presieduto dal Cardinale Vicario e in sua assenza dal Vicegerente (can. 492
§1).

13. Spetta al Presidente, in particolare: convocare il Consiglio, moderare le sedute,
coordinare i rapporti con gli altri organismi diocesani, in particolare con il Consiglio Episcopale,
il Consiglio Presbiterale e gli Uffici di Curia.

14. Il  Segretario è nominato dal Cardinale Vicario anche al di fuori dei membri del CDAE.
Egli dura in carica cinque anni ed il suo mandato può essere rinnovato. I1 Segretario provvede:

a) ad inviare la convocazione scritta almeno otto giorni prima della riunione mediante
avviso contenente l'ordine del giorno e gli allegati utili allo studio delle pratiche in oggetto; al
termine dell'incontro gli allegati saranno restituiti al Segretario;

b) a redigere il verbale, che controfirmerà con il Presidente;

c) a curare l'archivio delle pratiche da sottoporre al Consiglio e di quelle già evase.

5.  Sessioni

15. Il CDAE si raduna ogni mese in forma ordinaria per esaminare le pratiche di sua
competenza. Alcune sessioni possono essere dedicate allo studio di tematiche particolari.
Convocazioni straordinarie possono essere richieste dal Presidente o da almeno cinque
Consiglieri.

16. Il Presidente può invitare a partecipare al CDAE, senza diritto di voto, le persone la cui
presenza riterrà utile ai fini della sessione.
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17. Le singole questioni vengono illustrate dal Direttore dell'Ufficio Amministrativo
Diocesano o dal Segretario.

18. Quando il Consiglio è chiamato ad offrire un parere circa una determinata questione, i
Consiglieri esprimono il proprio parere, se necessario, anche con votazione. I1 voto viene
normalmente espresso a voce o per alzata di mano. I1 Presidente può chiedere la votazione in
forma segreta.

È diritto di ogni Consigliere richiedere che venga messa a verbale la propria opposizione
motivata o qualunque altra osservazione. I Consiglieri sono tenuti ad astenersi dal voto quando si
tratta di pratiche relative ad Enti da loro amministrati.


